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& il Sendto invid 4 Torino Luigi Sagredo, che con grand’
honore fit accolto . Spedi pofcia il Duca per maggior prova
di affetto trecento fanti, e venticinque Officiali , A recluta
de’ fuoi reggimenti, che di Dalmatia crano paffati in Levan-
te; ¢ pin pieni foccorfi efibiva, & haverebbe preftato, {cal-
le Corti de Principi la Republica havefle woluto aflentire ,
che da’ fuoi Ambafciatori fuffero quei del Duca avantaggia-
ti dall’antiche forme di trattamento . Ma il Senato perfifte
negli ufi antichi, e ne’ patti recentt, Fi anche in queft’an=
no dalla Republica richiamato il fuo prefidio da Mantoa ,
ch’ era ridotto a foli cinquanta foldati, gia che con la pace
tra le due Corone in Iralia pareva confermata la quicte, ¢
che Cefare , per fofpetto delle cui armi, ¢ delle Spagnuole
la Republica ve I'haveva gia tanti anni introdotto , hora
della Cafa Gonzaga prefo amichevole patrocinio, con grand’
affetto loricercava. 11 Duca, che, defunta la madre, eferci-
tava il governo , invio 1'anno feguente 4 Venetia il Mar-
chefe Odoardo Valenti Gonzaga , che come Ambafciator e-
{traordinario rendefle alla Republica gratic copiofe di silun-
shi, & importanti foccorfi largamente a’f{uoi maggiori, & 2
lui fleffo preftati.,

ANNO MDC LXIL

N-On mancarono al Vifir fino, che durd I' Iaverno, arti
da trattener gli Auftriaci con fperanze di pace affopi-
ti, e la Republica involta nel timore dell’armi . Publicava
per cuoprire gli occulti fuoi fini contra la Dalmaria grandif-
fimi sforzi; € benche il gran ponte, che fopra la Sava get-
tar faceva tra le vafte paludi di Eflech , fervir dovefle piu
contra I’ Ungheria, che la Dalmatia ; ad ogni modo era tan-
ta de’ Miniftri Cefarei la confidenza , che tenendo per con-
chiufo il trattato, havevali ordinato da Leopoldo a’ fuoi Ge-
nerali di contenerfi coll’ armi fofpefe. Degli artificii medefi-
mi, co’ quali ingannava i Cefarei, fi valeva il Vifir per in-
durre i Venetiani all’ accordo; conciofiache dall’ Ambafciato-
re Capello fotto il pefo dell'infermita, e dell afflittiont ter-
minata la vita, e fubentrato il Balarino nel maneggio dfegli
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